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Una signora sta andando al bar a bere un caffè e sente per strada
un lamento che proviene da un cassonetto della spazzatura. Pensa
ubito ch  essere un gattino che qualcuno ha buttato lì per
barazzarsene, ma ha proprio voglia di quel caffè e ritiene di poter
ermettersi di ritornare più tardi ad interessarsi del malcapitato 
attino. Mentre sorseggia il suo caffè continua però a sentire quel
amento, così fa in fretta a finirlo ed esce velocemente dal bar.
ppena in tempo, perché sta arrivando il camion della nettezza
rbana a scaricare il contenuto del cassonetto. Chiede agli addetti
i avere un attimo di pazienza, in modo da avere il tempo per
ovistare e recuperare il gattino, ma quale è la sua sorpresa nel
onstatare che …..non era affatto un gattino, a lamentarsi, bensì
n CROCIFISSO !!!! E’ accaduto di recente per le vie di Torino,
a chissà quante altre volte Gesù si è lamentato e non Gli

bbiamo prestato ascolto!? Signore, perdonaci e aiutaci a
itrovarTi ogni volta. Aiutaci a cercarTi meticolosamente, anche
ove non ci sembra che Tu possa essere. Aiutaci ad intervenire 
ontro gli oltraggi e le bestemmie che si perpetrano contro di Te.
men.                                                                        A.G.  

1Famiglia 
 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 

                                                    
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Famiglia 
Lettera
alla

 

 GRAZIE! 
tato ben accolto da parte di tanti benefattori
otrofio di suor Josipa a Čitluk. 
 nostra raccolta di offerte per l’orfanotrofio,
icipo per gli aiuti materiali e spirituali e
 nostre preghiere. 

n. 21

a cura di Annamaria Girardi e Andrea Savio 

Un grazie a tutti coloro che ospitano i nostri momenti di 
preghiera e a tutti quelli che  

sostengono questa lettera con preghiere, offerte, consigli, 
materiale, richieste... 

 
lsiasi informazione e comunicazione 

scrivere a: 

 
Allora Maria disse: 
 
“L’anima mia magnifica il Signore  

 e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore,  
 perché ha guardato l’umiltà della sua serva.  
 D’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata.  
 Grandi cose ha fatto in me l’Onnipotente 
 e Santo è il suo nome:  
 di generazione in generazione la sua misericordia  
 si stende su quelli che lo temono.  
 Ha spiegato la potenza del suo braccio,  
 ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore;  
 ha rovesciato i potenti dai troni,  
 ha innalzato gli umili;  
 ha ricolmato di beni gli affamati,  
 ha rimandato a mani vuote i ricchi.  
 Ha soccorso Israele, suo servo,  
 ricordandosi della sua misericordia,  
 come aveva promesso ai nostri padri,  
 ad Abramo e alla sua discendenza,  
 per sempre”.  

(Luca 1,46-55) 

Dio ci ama 

Dalla Piccola Famiglia di Maria 

Lettera presa in 
visione nella 
Chiesa Maria 
Ausiliatrice  

di via Piazzi 21-
23, 

10129 Torino 
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Stampato in proprio 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

io, Corso IV Novembre 12 - 10136 Torino 
tel: 011.3182166 

mail: lettera.famiglia@tiscali.it 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Per qua

Famiglia Sav

e-
e possa
Il nostro appello è s
per l’opera dell’orfan
Continuiamo con la
ringraziando in ant
ricordando tutti nelle



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
Cara famiglia, 
parliamo di valori. Che cosa è più importante per noi?
Viviamo in un mondo che ci spinge a comprare. Ci convince
che dobbiamo avere delle cose. Che queste sono
indispensabili per la nostra vita. Ma per procurarcele
dobbiamo lavorare e lavorare. Il nostro tempo viene speso per 
aver più potere di spendere. 
E i nostri cari dove li mettiamo? 
I bambini al pre e post scuola, poi ci sono i mille corsi ai quali
possiamo iscriverli, perché è di moda, perché bisogna dargli
una buona cultura, fargli fare sport con degli ottimi istruttori. 
I nonni se la devono cavare da soli, se non si trova una
badante di fiducia. La compagnia del coniuge si riduce alla
sera o nei week-end. 
La famiglia così esplode. La comunicazione è sotto zero. Il
rapporto tra moglie e marito è inesistente e – attenzione!- esso 
è la base del nucleo familiare! Il gioco del diavolo è stato
facile: distruggere la famiglia tramite l’amore per le cose. Ci
si sente cattivi genitori se non si riesce a dare ai propri figli,
ma non conta soltanto il dare cose materiali. Dare Dio ai 
nostri figli significa essere più presenti, per indicare con le
persone dei genitori, la presenza del Genitore. 

 
 Dieci cose che Dio non vorrà sapere 

 
genere di automobili hai avuto; 
pagnato dei bisognosi. 
mero di metri quadrati della tua 
sone vi hai accolte. 
 tipo di abiti hai indossato; ti 

 a vestire esseri umani. 
to lunghi e belli siano stati i tuoi 
 fermato per donare una carezza 
strada. 
to alto fosse il tuo stipendio; ti 
ai distolto attenzione e premura 

e fosse il tuo titolo di studio; ti 
tuo lavoro al meglio delle tue 

ti amici hai avuto; ti chiederà se 
ico. 

 quale quartiere hai abitato; ti 
dei tuoi vicini. 
e fosse il colore della tua pelle; 
to nel tuo cuore. 

10. Dio non vorrà sapere perché hai impiegato così tanto 
Notizie dalla Piccola Famiglia di Maria 

Con gioia annunciamo che oltre al libretto sulla vita della serva di
Dio suor Maria Consolata Betrone, ne abbiamo composto un altro
dal titolo “L’importanza della Regina della Pace a Medjugorje –
L’importanza della preghiera”. Inoltre, per coloro che sono
interessati a letture meno “impegnate”, ma tengono a non
incappare in messaggi poco cristiani, abbiamo pensato di
stampare anche un breve racconto comico dal titolo “L’uomo che
non ride – Il caso della regina rossa”. Chi desiderasse averli può 
richiederceli ai nostri recapiti. 
Continuano i nostri incontri di preghiera concepiti con l’intento di
pregare in famiglia con le famiglie: la prima do  del mese
nella parrocchia di San Giorgio Martire di Torino (Via Barrili), 
dopo la Messa delle 10 e la terza domenica al Monastero “Sacro
Cuore” di Moncalieri (Via Duca d’Aosta, 1) alle 16.30. Vi
aspettiamo numerosi per condividere questi momenti in
compagnia del Signore. 
 

1. Dio non vorrà sapere che 
ti chiederà se ci hai accom

2. Dio non vorrà sapere il nu
casa, richiederà quante per

3. Dio non vorrà sapere che
chiederà se hai contribuito

4. Dio non vorrà sapere quan
viaggi; ti chiederà se ti sei
a chi era ai bordi della tua 

5. Dio non vorrà sapere quan
chiederà se per ottenerlo h
a chi ti vuole bene. 

6. Dio non vorrà sapere qual
chiederà se hai svolto il 
capacità. 

7. Dio non vorrà sapere quan
ti sei dimostrato un vero am

8. Dio non vorrà sapere in
chiederà se hai avuto cura 

9. Dio non vorrà sapere qual
ti chiederà cosa era nascos
 

tempo per avvicinarti a Lui; ti porgerà la Sua mano e ti 
accompagnerà amorevolmente verso le porte del Paradiso. 

 

Cari figli, in questo tempo di grazia, in cui Dio mi ha 
permesso di essere con voi, di nuovo vi invito, figlioli, alla
conversione. Lavorate per la salvezza del mondo in modo
particolare mentre sono con voi. Dio è misericordioso e
menica

dona graz
preghiera
aver rispo
ie particolari e per questo chiedetele attraverso la
. Io sono con voi e non vi lascio soli. Grazie per 
sto alla mia chiamata 

La Regina della Pace
25 maggio 2008


